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Le ore drammatiche In cui si teppe che l'Italia era entrata in guerra 

Come Firenze visse quel tragico 
10 giugno di quarantanni fa... 
Fra l'esaltazione ufficiale, i discorsi roboanti, i consensi manipolati, il paese precipitava nel ba
ratro - « Dietro la facciata » la lotta al fascismo, mai cessata, gettava le basi della Resistenza 

Quarant'anni fa fltalìa entrava In guerra. Era fi 
10 giugno 1940, una estate calda, assolata, si stava 
preparando, la prima di un conflitto tremendo che 
si sarebbe protratto per cinque anni, provocando mi
lioni di morti e che avrebbe distrutto l'Europa e 
messo a ferro e fuoco il mondo. Da vent'anni l'Ita
lia era sotto il tallone fascista, i comunisti erano 
all'estero, nelle galere, al confino, alcuni nella clan

destinità continuarono la lotta contro il fascismo 
trionfante. 

Ecco, in queste pagine di Orazio Barbieri, la rie
vocazione di come Firenze visse quella tragica gior
nata, fra ufficialità, discorsi roboanti, fanatiche ac
cettazione consensi manipolati. 

Ma proprio in quelle ore « dietro la facciata » 
dell'ufficialità fascista, si creavano le condizioni per
chè la lotta al fascismo, che mai era cessata, dovesse 
divenire nella Resistenza il momento più alto del ri
scatto del paese. 

Come Firenze 
fu « preparata * 
e subì 
la dichiarazione 
di guerra 

« Per uno di quei miracoli 
non nuovi alla sensibilità del
la fascistissima Firenze », 
\erso le ore 14 del 10 Giu
gno 1940 la cittadinanza in
comincia ad esporre alle fi
nestre, ai balconi e sopra 
ogni porta ed insegna ban
diere tricolori. Masse di cit
tadini, provenienti da vari* 
parti della città, si vanno 
avviando verso le piazze sto
riche: piazza, della Signorìa, 
piazza Vittorio Emanuela (ora 
della Repubblica) • piazza Co
stanzo Ciano (ora della Li
bertà) .-

Dopo i primi gruppi, arri
vano colonne disciplinate di 
fascisti e cittadini di ogni 
ceto, appartenenti a tutte le 

la radio, arida isteriche si 
levano ancha dalle piasse fio
rentine. come da tutta Italia. 

Mussolini pronuncia Io «sto
rico » discorso che costituisce 
la dichiarazione di guerra a 
Francia a Gran Bretagna e 
conclude con la parola d'or
dine: «Vincere. E vince
remo! ». « L'entusiasmo della 
folla fiorentina » si protrae 
per qualche minuto, fino ad 
invocare insistentemente il 
Federale, il quale si affac
cia al balcone di Palazzo 
Vecchio e dice: Non una pa
rola di più, non commenti, 
non interpretazioni ha biso
gno il discorso del Duce. Ma 
poiché devo riferire quale è 
lo spirito, il cuore e la fede 
del popolo fiorentino, prima 
di farlo vorrei essere sicuro 
di riferire una eosa esattili 
E allora vi domando se poe~ 
so riferire che i fiorentini so
no pronti a seguire U Duce 
fino in fondo. L'urlo della 
folla risponde di sì. Prima 
di rispondermi pensateci be-

CORRIERE DELLA SERA 
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olgorante annunzio del Duce 
guerra alle Onm Bretagna t trita frmctq 
Dalie Alpi all'Oceano Indiano uìi so^;^ 
lo grido di (od&j^jdi passion^Duce! 
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categorie e professioni: ope
rai e impiegati, insegnanti, 
medici, esercenti, industria
li. agricoltori, ex combatten
ti. associazioni di arma, fa
scisti antemarcia, avanguar
disti. giovani italiane, gruppi 
rionali, sindacati, dopo-lavo-
ro. con in testa i labari, le 
bandiere, le insegne delle cor
porazioni. legionari delle guer
re di Abissinia e di Spagna. 
Gli altoparlanti installati in 
varie parti della città tra
smettono inni della patria. 
marce militari. Le piazze in 
poco tempo sono stipate e 
nuovi gruppi arrivano ancora 
usciti da ogni casa e da ogni 
ufficio e bottega: Firenze è 
awolta in un'atmosfera esal
tante ed oaltata. Alle 17 cir
ca arriva la notizia die Mus
solini avrebbe parlato al po
polo fra sventolio di bandie
re e suoni di fanfare. Ai fio
rentini sembra rivivere il 
giorno trionfale della procla
mazione dell'impero. 

La folla incomincia ad in
vocar* il Duce, le campar»* di 
tutte le torri suonano a stor
mo. Ad esse rispondono i 
bronzi della martineUa di Pa
lazzo Vecchio e del Bargello. 
Le piazze non contengono 
più la traboccante folla. In 
Piazza della Signoria è con
centrata l"ari5tocrazia del re
gime. con le insegne e le 
scritte die assommano in po
che frasi la volontà guerriera 
dell'Italia fascista. Ma la 
« crema >. l'« ufficialità >. le 
« autorità » del regime sono 
assi»* a Palazzo Vecchio, 
nel falena dei « Duecento >. 

La spudorata 
demagogia 
del federale 

La radio annuncia che Mus
solini parlerà alle ore 18. Le 
grida di invocazione dei pre
senti si levano ancora pre
gustando impazienti l'annun
cio guerriero che già la fol
la intuisce. Il Segretario na
zionale del partito ordina il 
saluto al Duce. Una voce fa 
sapere che Mussolini si af
faccia al balcone di Palazzo 
Venezia. Le ovazioni intermi-
ojabili della folla di Piazza 
fjaaaaia sono trasmessa dal-

ne (aggiunge il Segretario). 
perché preferirei il silenzio 
ad un grido che non uscisse 
dal cuore. E la folla eleva 
ancora il suo «Sì». E allo
ra vi ringrazio. Fidiamo nel
la benevolenza Diurna, ma so
prattutto fidiamo nel genio 
del Duce, nella potenza della 
nostre armi e nella nostra in
crollabile volontà. 

A Rifredi, nei locali della 
Mutuo Soccorso, dove i fidu
ciari di fabbrica e del Grup
po Rionale fascista avevano 
fatto confluire, anticipando 
l'ora di uscita dal lavoro, gli 
operai della Galileo, della Ci-
priani e Baccani, della Muz-
zi e della Manetti & Roberts. 
con la stessa regia, si consu
ma lo stesso rito. Ecco, que
sta è l'immagine apparente 
che un ipotetico estraneo os
servatore, o chi oggi si pren
desse cura di rileggere le 
cronache dei giornali e ve
dere le fotografie dell'epoca, 
avrebbe ricevuto o ricevereb
be dello scenario che Firen
ze offriva il 10 Giugno IMO. 

Dietro 
la facciata 

Ma non è abbastanza noto 
quanto era avvenuto ed avve
niva dietro quella facciata! 
Non che quel movimento di 
masse, comprese masse ope
raie, che ho richiamato e che 
oggi sembra incredibile non 
\i sia stato, né che non sia
no avvenute scene perfaio 
isteriche di gruppi che invo
cavano la guerra. Oggi in
fatti, aeppure esistano aenv 
pre reali pericoli di guerra. 
esiste anche un'altra realtà: 
la sensibilità popolare a la 
capacità di mobilitaziona> dei 
partiti e delle organizzazio
ni democratiche contro la 
guerra. Quindi può perfino 
apparire incredibile che la 
dichiarazione di guerra abbia 
potuto essere accompagnata 
da manifestazioni di consen
si di masse. Ma quella og
gettiva realtà oltre ad essere 
lo sbocco naturale della po
litica del fascismo era anche 
il prodotto di un lungo perio
do di « preparazione >, svol
to con pedanti misura repres
siva a con una vasta 
di plagia patologico, 

La preparazione 
psicologica all'idea 
della guerra 

Firenze e la provincia era
no state da tempo sottoposte 
ad una intensa azione re
pressiva per impedire alle 
forze antifasciste coscienti dei 
pericoli ed attive, di colle
garsi al malcontento popola
re. Il Comitato provinciale 
per il Confino di polizia ave
va da tempo lavorato e de
stinato al confino di polizia 
decine di persone. Nell'aprile 
1939 al Tribunale Speciale si 
era svolto il processo a ben 
73 comunisti fiorentini, arre
stati nai Luglio 1938, in due 
gruppi capeggiati da Danilo 
Dolfi, Danilo Masi, Gino Ra
gionieri Alfredo Pucoond a 
Brano Fanctullacci. Soltanto 
7 furono assolti t 06 furono 
condannati a 364 anni di cor-

Nella - primavera del 1940 
gli operai del Calzaturificio 
Civinim avevano riprodotto 
scritti antifascisti e sulla Co
stituzione Sovietica. Vi furo
no numerosi arresti e 4 furo
no rinviati al Tribunale Spe
ciale. Saranno processati a 
Settembre e condannati a 5 
anni di carcere. Anche negli 
stabilimenti della Cipriani e 
Baccani vi furono arresti di 
antifascisti: 5 furono rinvia
ti al Tribunale Speciale. Sa
ranno processati il 20 Novem
bre e condannati a 62 anni 
di carcere. 

Gli arresti e i processi do
vevano avere soprattutto l'ef
fetto di dissuadere gli anti
fascisti fiorentini dallo svol
gimento di attività ex< voci
ferazioni > contro la guerra. 
A tale scopo la polizia e 1' 
OVRA erano andate svolgen
do un'intensa vigilanza inti
midatoria. I centri e i grup
pi di opposizione al fascismo 
e alla guerra erano in quel 
tempo soprattutto le cellule 
comuniste, nelle fabbriche e 
nei rioni popolari. La casa di 
Gaetano Pieraccku era aper
ta a tutta i socialisti verso 
i quali EgH esercita sempre 
mi ascendente, col suo esem
pio di irriducibile resistenza 
politica e morale, anche se 
non organizzata. 

I centri 
di resistenza 

Era inoltre centro di resi
stenza morale, di informazio
ne e di orientamento il Con-
ventino in San Frediano, fre
quentato da Gino Vallecchi. 
da Ernesto Fallaci. Arnaldo 
Miniati, dallo scrivente e da 
vari artisti e artigiani. Verso 
il Conventino la polizia eser
citava un'assidua vigilanza. 
V'erano inoltre alla vigilia 
della guerra altri luoghi e 
gruppi di antifascismo € fat
to di opinioni», come dice 
Francovicb, ed anche grup
pi più vivi che pur non en
trando nella cospirazione ten
nero ferme le loro posizioni 
e mantennero e alimentaro
no un'area di ostilità al re
gime e alla guerra. Fra que
sti si ricorda il gruppo cat
tolico con Adone Zoli e quel
li che frequentavano l'Asso
ciazione Cattolica in Via dei 
Pucci, il gruppo liberalsocia-
Msta che darà luogo poi alla 
costituzione del Partito d'A
stone. Cerano a Firenae in-
teBettualf come Ranuccio 
Bianchi BandineUl, Eugenio 
Montale, Luigi Russo. Roma
no Bilenchi. Piero Calaman
drei ed altri ai quali apparve 
sempre più chiaramente la 
catastrofe verso il quale il 
regime conduceva il Paese e 
quindi avvertivano il bisogno 
di avvicinarsi alle forze an
tifasciste attive e organizza
te. particolarmente verso il 
PCI. 

Ma all'inizio del 1940 gli 
episodi e i creati» che»in 
qualche modo costituivano un 
ostacolo alla marcia, drt re
gima Ttrso la gurrm erano 
tali • tassi (disfattismo, dan

neggiamento a opere milita
ri. propaganda sovversiva ver
so le truppe, insubordinazio
ne, vilipendio, frodi a for
niture militari, reati anno
nari. ecc.) che il regime de
cise di reprimerli non rinvian
doli più al Tribunale Specia
le. come era avvenuto fino 
al 1939, bensì attribuendo la 
competenza ai Tribunali Mi
litari: cioè ad altro giudice. 
Il che indicava l'inizio dello 
sfaldamento del regime. An
che a Firenze il regime ave
va introdotto alcune misure 
di guerra per preparare il 
popolo alle rinuncie e al cli
ma di guerra: razionamenti 
alimentari, requisizioni delle 
cancellate di ferro, oscura
mento delle abitazioni a dei 
fanali della auto. 

L'opera della 
stampa fascista 

Ma l'opera di plagio più 
subdola verso il popolo fu 
condotta dalla propaganda 
sviluppata su due versanti: 
scherno e intimidazione ver
so gli oppositori del regime 
ed esaltazione massima del
la forza e dei successi del
le forze armate germaniche 
e convincimento che le for
ze armate italiane erano ade
guatamente preparate. Fu 
quello il più infame inganno 
storico. 

Stampa e manifesti affissi 
nella città avevano esaltato 
retoricamente i successi mi
litari tedeschi; ecco i titoli: 
La Germania respinge la con
cezione degli Alleati di con
durre la guerra al riparo dei 
fortilizi - Crollo della difesa 
Franco-Belga - Ecatombe di 
navi da -guerra britanniche 
in seguito ad attacchi di bom
bardieri germanici - Travol
gente attacco delle Armate 
germaniche - La guerra si 
decide con la battaglia in cor
so - l francesi battono in ri
tirata su un vasto fronte -
La resa dell'esercito belga. 
Sicché Mussolini, per quanto 
fosse consapevole della no
stra impreparazione, era im
paziente di metter fine alla 
non belligeranza e di portare 
l'Italia in guerra, nel timo
re che essa finisse prima del
la partecipazione dell'Italia. 

noni, piò navi, più aereopìa-
ni. A qualunque costo, con 
qualunque mezzo, anche se si 
dovesse fare tavola rasa di 
tutto quello che si chiama vi
ta civile». 

Il 14 Aprile un titolo a pie
na pagina • annuncia che 
e L'Italia farà fronte ».. Il 2 
Giugno ancora più espliciti, 
a piena pagina: e Spolverare 
le giberne, affilare i pugnali ». 
In quei giorni è a Firenze 
Roberto Farinacci per inci
tare i battaglioni di volonta
ri. Il « Camerata » Bruno Puc-
cioni gli offre un fucile mi
tragliatore catturato ai « ros
si » in Catalogna durante la 
rivolta franchista. Il 9 Giu
gno in prima pagina 11 Bar
gello annuncia: e Decisi a 
tutte le prove » ad un articolo 
di fondo dal tìtolo e Sbocco 
fatale v. Una vignetta ripro
duce una campana battuta da 
un moschetto che diffonda on
da sonore: Guerra, guerra, 
guerra...! € La Nazione » ave
va fatto eco per tutto il tem
po a questi incitamenti, dan
do ampio spazio ai discorsi 
dei gerarchi o con servizi 
dai fronti di guerra a alle 

-cerimonie ispettive dei capi 
fascisti nei Gruppi Rionali 
fascisti 

Il plagio del popolo più 
sprovveduto era così penetra
to in profondità, i gruppi co
scienti antifascisti emargina
ti al massimo: in galera, al 
confino e quelli in libertà in 
preda a confusioni e paura. 
Fu attivo e consapevole sol
tanto il PCI. Producemmo in
sieme a Baracchi, Tagliafer
ri, Frizzi manifestini contro 
la guerra, malgrado lo sgo
mento generale per le vitto
rie di Htler. E seguiranno 
altri arresti e processi al Tri
bunale Speciale. L'ingorda 
speranza dei profittatori di 
guerra, il bellicismo cialtro 
ne di avventurieri eccitati e 
illusi di una rapida vittoria 
impedirono il formarsi di un 
movimento di massa di op
posizione alla guerra. 

n giorno prima della di
chiarazione di guerra, partì 
la direttiva a tutte le asso
ciazioni e al partito fascista 
di convocare à 10 Giugno in 
piazza tutti i propri «ade
renti». E fu così che il Fe
derale fascista, da una piaz
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per sedere al tavolo dalla 
parte dei vincitori. Il popolo. 
ormai, egli credeva, era già 
convinto della certezza della 
vittoria. Condusse un ruolo 
di orientamento 71 Bargello, 
settimanale del fascio fioren
tino. Dall'inizio del 1940 era 
incominciata la pressione psi
cologica, autoritaria e popu
lista insieme. Ricordiamo I 
titoli: Il sonno dei cretini -
Rivebmone antiborghem - At
tenti al manganello! < Non 
esiste fascismo sedentario -
Quando e dove H Duce co
mandi. 

Nel Marzo l'opera della pro
paganda si era fatta più in
calzante. La celebrazione del 
Ventennale ne fu l'occasione 
per sparate bellicose. Scritti 
di Luca Scotti Bettinelli ed 
il discorso di Giuseppe Bot
tai Ministro dell'Educazione 
nazionale a Firenze il 23 Mar
zo ne furono esempio. TI Bar-
eelfo il 34 Man» pubblicò, 
riquadrato in neretto, lo sto
gai) di MussoHirit «La paro
la à*mdim «avaria: «fé s a * 

m 

za eccitata e forzata, potè 
ottenere il sì all'annuncio d. 
guerra di Mussolini! Ma nei 
giorni seguenti subito venne
ro le misure restrittive dei 
consumi, l'imposizione di sa
crifìci. le cartolina per la 
chiamata alle armi di nuove 
classi. TI BmgeQo scriverà 
ancora pn> fnàMOdoao: «In 
omardìa! T Jl wwsiaalu per 
tosta cK vajìhwa a di fore 
sOewifo». Ed •mari, 1 16 
(Stagno, perfino conerà la di-
resioni di enti • fabbriche 
che non accendono la radio 
per trasmettere - i bollettini 
delle operazioni mflttari. 

Evidentemente l'azione del
la droga della propaganda 
fascista stava passando e la 
sensazione della tragica prò 
spetth/a stava divenendo co
scienza di più larghi strati 
della popolazione. E l'opera 
delle forze politiche fiorenti
ne cominciò a lavorar* su un 
terreno pàvj dssponfbOe, per 
argniiTSSsow ss naassssnoa. 
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CENTRO CASA Via dei Mille, 140 - FIRENZE 

Via Toselli, 129 - FIRENZE 
r*M J«IÌ« c«^+^ Piazza Dalmazia, 9/rosso - FIRENZE 
uisa delio sconto V i a g a l v i Qùst\mi.. COVERCIANO 

Via Garibaldi, 27 - PRATO 

Garanzia di Qualità Europea 
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Una menrngirosa serie della natun^aratteri^zatad^ 
f edetmenle • artigianalmente riprodotta co* penaoato a» ceramica. 

dopo p«ef»ta2iof«a. pressoi pia cjBTtf̂  

NON ABBaMT FRETTA AD ARREDARE sL VOSTOOWQNOPEfO^É UN iN^STl^rfTOaOENARO MOLTO 
IMPORTANTE E OEVE NON STANCARE LA VOSTRA VISTA EI VOSTRI GUSTI PGR MOLTO. MOLTO TEMPO! 

Queste piasti elle non sono già pronte ma devono essere latte appositamente per Voi, 9 numero di piastrelle 
decorate (terreno e piante) (Spende escJitsnfarnente dai Vostri gusti (*m foto aboiarno presentato solo un modo 
di interpretazione). 

Oltre al "Canto dì Maggio' disponiamo di altre cinque tipologie, tutte ispirate alla natura 
I dipinti possono essere eseguiti su sei fondi diversi e su tre formati: 20 X 20 -13 X 26 - 25 X 25 cn. 
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